
*»" 1:1 «li m orie  e di schiavili!. P rim a di ra g io n a rc i  del l ibe ro  commercio, 
le nte il ca lm ie re ;  levate il cordone che a t to rn ia  la l a g u n a ;  m ette te  in 
d ileguo  i cannoni nem ici: ma, in tan to ,  non ci p red ica te  la l ibe r tà  del 
irm  av e r  pane a co n ta n t i ;  la l iberta di to rn a r  dal lavoro  e t ro v a r  le 
bo tteghe  o tu o le  o s e r r a te ;  la l ibertà  del m a n d a r  t r a  la folla la moglie
o la ligliuola che sia percossa o ca lpes ta ,  che svenga  o m uoia .  Per  que­
ste rag ion i speriam o che l’ annona affre tterà co ’ r e g is t r i  la d is tr ibuz ione 
che ho d e l la ;  e la farà fedelmente da  tu tt i  m e tte re  in a t to ,  acciocché 
non a t t e n g a  clic p rovved im en to  buono torni a t u o t o  p e r  la sleale osti­
natezza di chi ci pon mano p e r  forza.

Dopo ac ce n n a to t i ,  clic ad alcune in g egnose  p ro p o s te  del d o t t .  Nardo 
per t r a r r e  b rodo  da a l tre  sostanze ,  noi r i spondem m o con riconoscenza 
raccom andando ne specificasse c i modi e la sp e s a ;  io vengo a ciò che 
pili p rem e al c u o r  vostro. Im porta  a l tam en te  che il popo lo  sa p p ia  quanto 
(’ Assemblea senta i suoi pa t im en ti ,  e q u an to  d es ider i  rende rg l ie l i  mcii 
g r a t i ,  lo ho, per  indizio d e l l ’affetto mio, com incia to  una q u es tu a  nella 
pa r rocch ia  d o t ’ abilo . Come io abbia a lodarm ene, ren d e rò  co n to  altra 
vo lta : e p reg o  che ogni d ep u ta to  faccia il s imile dal suo cau to .  Il mu­
lino de l l’ Oevle tacerà  per  Ire d i ,  p e r i r e  alm eno. E al popo lo ,  mancando 
il pane ,  gli si da ranno  fa te  iu quella  vece, e pa la te  c a l t r i  c ibi.  I m i ­
t iamo l ‘ annonaria  ad annunz ia re  al popo lo  p iù  c h ia ram e n te  l ’ inevitabile 
necessità ,  c a ss icu ra rlo  che Ira tanti g io rn i  (dicasi anzi p iù  che  meno) 
avrà  pane ,  e non dare  per  r im edio  i mulini a m ano q u a n d o  al bisogno 
non bas tano , c n o ta re  la q u an t i tà  d e ’ cibi da vendere  che in ta n to  lerran  
vece di pane, uou ram m en tando  il g ra n o  bolli lo  che fece mal suono. 
P reghiam o il p residen te  Manin che to lg a  al popolo  p a ro la  di g ra t i tud ine  
e di contorto .  P regh iam o  la Com missione m il i ta re  clic d a ’ legni p u r  troppo  
alieni da .spedizioni lontane, to lg a  le p rov v ig io n i  non  necessar ie  o ra  su­
bito, e ne ceda alla citta p e r  pochi d i ,  che gliele rende rà  fedelmente. 
l*i ques te tre cose a rden tem ente  p reg h ia m o .  Nessuno di noi può  volere 
che il popolo veneziano paia da necessi tà ,  con la p rudenza  e t  ¡ labili,  ten­
ta to  « r innegare  sé stesso ,  a perde re  iu un di il m e ri to  del lun g o  p a t i r e ;  
ohe ques to  buon popolo paia da noi, suoi fra tel li ,  della m ira b i le  sua 
perseveranza  punito .

Il pn 's idcnte  L .  Pasin i  lascia  il scqijìh  della p r e s id e n z a , clic viene 
occupalo  dal vicepresidente .11 inolio .

Il rappresentatile l.odovico P a s in i :  lo non c redo  di do v er  o ra  pas­
sare iu rassegna tulli i cons ig li ;  accettabili  c e r ta m e n te  iu p a r te ,  forse in 
par te  non accettabili,  espressi nel d iscorso  del r a p p re se n ta n te  T o m m a se o ;  
mi c redo  solo in debito  di d ire  poche p aro le  p e r  a s s ic u ra re  gli animi 
dei ci ttadini sop ra  il t im ore ,  da lui m anifes ta to ,  ch e  d u ra n te  la tem po- 
ra r ia  -sospensione della m ac ina tu ra  nei mulini di San G iro lam o ,  si abbia 
assolutam ente m anca re  di pane.

f u ro n o  già pre%e nei passati  g io rn i  m isu re  tali da  a s s icu ra re  al po­
polo, d u ran te  i pochi g io rn i  in cui r im a r r à  sospesa  la m a c in a tu ra  dei 
m ulini di S. ( l iro lam o, quas i  a l t re t ta n to  pane q u a n to  u ’ ebbe p e r  lo p a s ­
sato. Nei mulini a S. G iro lam o si m acinava tu t ta  la farina da  pane ,  che 
era  quo tid ianam ente  d is t r ibu i ta  col mezzo delle Com missioni di circon-
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